
Lorsignori Il congiurato

Staino

E
così anche a Roma. Non solo a Milano, par-
don Arcore distretto giudiziario di Monza.
Su Ruby e Melissa, giù Valeria, Rafia e Cin-

zia. Invece di Nicole Minetti ad organizzare le ce-
ne del buon gusto nella casa di Silvio B. la deputa-
ta Mariarosaria Rossi, per tutti i giornali la regina
dell’estate romana del premier. All’attivo due par-
ty con le parlamentari del Pdl, e se non fosse stato
per l’agenda piena ce ne sarebbe scappata anche
una anche con le giornaliste, come lei stessa ave-
va promesso nel cortile di Montecitorio poco pri-
ma che i lavori della Camera venissero sospesi a
fine luglio.

Certo in riva al Tevere Berlusconi gioca un po’
fuori casa, se non altro in termini di disponibilità
immobiliari. Si pensi solo che a Palazzo Grazioli è

in affitto e abita solamente il secondo piano. Diffi-
cile trovare un complesso come quello dell’Olget-
tina o villa San Martino nella city politica. Il cen-
tro storico non è la Brianza. Più percorribile la via
diciamo dell’albergo diffuso. I deputati per trova-
re casa si rivolgono spesso a delle società che di-
spongono di una serie di appartamenti, spesso
solo piccoli monolocali o poco più, da affittare a
caro prezzo. Ma, come si vede, i soldi non sono
un problema. Con la stagione calda Berlusconi si
è un po’ allargato prendendo come palazzo
d’estate un intero Castello quattrocentesco, quel-
lo di Tor Crescenza, dove si tengono le famose
cene organizzate dalla Rossi per rendere la sua
permanenza in città meno dura.

Bei ricordi, bella stagione. Che ora però viene

improvvisamente appannata dall’attualità mila-
nese. E così tutto rischia di apparire un po’ diver-
so. Solo un rischio ipotetico, sia chiaro. Cose viste
che ripensate alla luce delle cose poi sapute po-
trebbero sembrarne altre. Potrebbero. Per esem-
pio, l’ultimo giorno di quel torrido agosto 2010,
una delle principali collaboratrici del presidente
arriva in una via del centro storico di Roma, a
meno di duecento metri dalla Camera, insieme
ad una ragazza, molto bella e più giovane di lei.
Pressappoco l’ora di pranzo, malgrado l’abbiglia-
mento facesse pensare ad un altro fuso orario.
Entrano in un portone. Ne riescono dopo nemme-
no dieci minuti, la giovane ha un trolley da viag-
gio non molto grande. Si allontanano, la giovane
parte. Tutto normale, no? Sì, tutto normale.❖

Il bunga bunga appannaquella dolce estate romana...

PARLANDO
DI...
Serracchiani
contro
Battisti

«Battisti è un delinquente comune che deve andare in galera a
pagare per i suoi crimini». Lo ribadisce l'europarlamentare del
Pd Debora Serracchiani

Tic… Toc… Tic… Toc…
È una specie di sveglia, questa

Tic… Toc… Tic… Toc…
Mi diventa leggera la testa

Su… Giù… Su… Giù…
Non si fermano mai le onde?

Io… Tu… Io… tu…
Ma che ridere, un po’ mi confonde

Sì… No… Sì… No…
Che cos’è che diceva il nonno?

“C’è una sveglia che sveglia e una
sveglia che fa venir…”

(da Rima rimani, 2002)

Filastrocca
sonnolenta

Inversi
di Bruno Tognolini
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